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Questo è il momento di farci sentire, tutti insieme!

Noi siamo  il foro di milano e non possiamo restare in silenzio.

S A B A T O  2 7  G I U G N O   O R E  1 6 . 0 0

 

Li. g. avv. milano



 
 

PARITÀ DI TRATTAMENTO PER I PRATICANTI AVVOCATI 

Da tre mesi a questa parte, oltre 20.000 giovani Praticanti Avvocati hanno chiesto al Governo e alle Istituzioni 

un intervento volto a regolamentare le problematiche connesse alle sessioni 2019 e 2020 dell’esame di 

abilitazione alla professione forense.  

Mentre per tutte le altre categorie di professionisti sono state disposte modalità di abilitazione alternative 

attraverso il superamento di prove orali da remoto, l’unico intervento a sostegno della categoria dei 

Praticanti Avvocati emanato dalle Istituzioni è contenuto all’interno dell’art. 254 del c.d. “Decreto 

Rilancio”, il quale ha disposto la mera ripresa delle correzioni degli elaborati scritti sostenuti nel dicembre 

del 2019 senza alcun riferimento a tempistiche e modalità certe di correzione. Ma non solo: come se non 

bastasse, nulla è stato disposto in merito alle future modalità di svolgimento della sessione d’abilitazione 

2020, esponendo la categoria ad ulteriori dubbi ed incertezze non solo in merito alle prove di abilitazione 

ma anche in relazione al proprio futuro lavorativo! 

L’inadeguatezza e l’insufficienza delle misure predisposte dal Governo e dalle Istituzioni, alla luce della 

situazione attuale, non fanno altro che vanificare gli sforzi e i sacrifici economici di migliaia e migliaia di 

giovani professionisti, negando loro la possibilità di entrare agevolmente nel mondo del lavoro, calpestando 

i loro diritti e il loro futuro.  

Ebbene, in attesa di una riforma strutturale che investa tutta la procedura di abilitazione alla professione 

forense, da rinviare nei tempi e nelle sedi opportune, l’unico modo per tutelare la posizione dei Praticanti 

Avvocati è quello di scendere in piazza, chiedendo al Governo e al Ministro della Giustizia il riconoscimento 

della parità di trattamento rispetto agli altri ordini professionali, facendo chiarezza sulle modalità di 

correzione delle prove scritte sostenute nell’ambito della sessione d’abilitazione 2019 e predisponendo 

soluzioni adeguate all’attuale contesto epidemiologico in relazione alla sessione d’abilitazione 2020, in 

vista dell’impossibilità di creare assembramenti al fine di scongiurare il rischio di contagi. 

Pertanto, di fronte all’imbarazzante silenzio da parte delle Istituzioni e in attesa di soluzioni certe e credibili 

che restituiscano onore e dignità agli sforzi di migliaia e migliaia di giovani cittadini, sulla scia delle 

manifestazioni che sono state fatte in altre regioni d’Italia, la categoria dei Praticanti Avvocati ha deciso di 

far sentire la propria voce nella manifestazione che si terrà nel pomeriggio di sabato 27 giugno 2020, in 

Piazza della Scala di Milano, alle ore 16.00. 

Ma per farlo, se davvero vogliamo ottenere qualcosa, abbiamo bisogno di tutti i Praticanti Avvocati, uniti, 

per i nostri diritti. Questo è il momento di farci sentire, di pretendere, di combattere e di riuscirci!  

Le altre regioni sono già sui giornali e in tv: Noi siamo il Foro di Milano e non possiamo restare in silenzio. 

 

Milano, 11 giugno 2020 

 

Libera e Giovane Avvocatura – Li. G. Avv. Milano 


